
Punto n. 6

INTERROGAZIONE  PRESENTATA  DAL  CONSIGLIERE  ANIMALI  SAMUELE DEL
GRUPPO CONSILIARE JESI IN COMUNE-LABORATORIO SINISTRA, AD OGGETTO:
ADESIONE DEL COMUNE DI JESI AL COORDINAMENTO NAZIONALE ENTI PER LA
PACE

Premesso che:

- il Coordinamento nazionale Enti per la pace e i diritti umani contribuisce ad organizzare
una serie di manifestazioni volte a promuovere la pace e la fratellanza, la più nota delle
quali  è la marcia della  pace Perugia-Assisi,  la prima delle  quali  fu  promossa da Aldo
Capitini nel 1961;

-  a  75  anni  dal  lancio  della  prima  bomba  nucleare,  dalla  fine  della  seconda  guerra
mondiale e dalla costituzione dell’ONU e a 150 anni dalla nascita del Mahatma Gandhi, a
causa delle nota limitazioni dovute alla pandemia in corso, quest’anno la marcia per la
pace si è tenuta sotto forma di “catena umana” da Perugia ad Assisi;

-  per  aderire  al  Comitato  che  si  occupa  di  organizzare,  promuovere  e  coordinare
dell’evento il Comune avrebbe dovuto stanziare un contributo di 500 euro;

-  come  già  chiarito  in  un’occasione  precedente,  anche  quest’anno  non  risulta  che  il
Comune di  Jesi  abbia  contribuito  all’organizzazione di  questa  iniziativa  e  dunque che
abbia  formalmente  aderito  alla  marcia,  in  quanto  “preferisce”  stanziare  una somma a
favore della Consulta per la pace;

- il Comune di Jesi continua tuttavia a figurare tra sul sito internet del coordinamento come
uno degli enti che ne fanno parte;

SI CHIEDE

se i fatti illustrati siano veri e se risultino adottati o stiano per adottarsi provvedimenti in
proposito.


